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IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 
PREMESSO CHE 
 
- La tassa sui rifiuti TARI è il tributo destinato a finanziare i costi relativi al servizio di raccolta e smaltimento 

dei rifiuti ed è dovuta da chiunque possieda o detenga, a qualsiasi titolo, locali o aree scoperte suscettibili 
di produrre i rifiuti medesimi; 

- La TARI è stata introdotta, a decorrere dal 2014, dalla L. 27 dicembre 2013 n. 147 (Legge di stabilità per 
il 2014) quale tributo facente parte dell’imposta unica comunale (IUC). Ha infatti sostituito il tributo 
comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES), a sua volta sostitutivo degli altri precedenti prelievi relativi alla 
gestione dei rifiuti, sia di natura patrimoniale sia di natura tributaria (TARSU, TIA1, TIA2); 

- La L. 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di bilancio per il 2020) ha successivamente abolito, dall’anno 2020, 

la IUC e – tra i tributi che la costituivano – la TASI. Sono, invece, rimasti in vigore gli altri due tributi che 
componevano la IUC, vale a dire l’IMU e la TARI; riguardo a quest’ultima, le disposizioni contenute nella 
Legge n. 147 del 2013, sono state espressamente fatte salve; 

- Il decreto legislativo n. 116 del 3 settembre 2020, in attuazione alle direttive comunitarie 2018/851 e 
2018/852, oltre ad aver apportato significative modifiche in tema di rifiuti ed imballaggi, ha eliminato la 
categoria dei rifiuti assimilati agli urbani precedentemente in vigore riservando altresì la facoltà di conferire 
i rifiuti al di fuori del servizio pubblico;     

 
PREMESSO INOLTRE CHE 
 
- ai sensi dell’art.1, comma 651, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, e dell’art.1 del Regolamento Tari, i 

criteri per l’individuazione del costo del servizio di gestione dei rifiuti urbani e per la determinazione della 

tariffa sono stabiliti dalle disposizioni recate dal Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 
158; 

- l’art. 8 del Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, dispone che, ai fini della 

determinazione della tariffa, i Comuni approvano il Piano Finanziario degli interventi relativi al servizio di 
gestione dei rifiuti urbani; 

- ad ARERA, Autorità con funzione di regolazione e di controllo in materia di rifiuti urbani (il cui ruolo è 
definito dall’art. 1 c 527  L. 205/17), la Legge 27 dicembre 2017, n. 205 ha attribuito funzioni di regolazione 
e controllo del ciclo dei rifiuti, anche differenziati, urbani , da esercitarsi "con i medesimi poteri e nel quadro 
dei principi, delle finalità e delle attribuzioni, anche di natura sanzionatoria, stabiliti dalla Legge 14 
novembre 1995, n. 481" e già esercitati negli altri settori di competenza. In particolare, tra le funzioni 
conferite rientrano (cfr. comma 527, lett. a-n): 
 l'emanazione di direttive per la separazione contabile e amministrativa della gestione, la valutazione 

dei costi delle singole prestazioni, anche ai fini della corretta disaggregazione per funzioni, per area 
geografica e per categorie di utenze, e la definizione di indici di valutazione dell'efficienza e 
dell'economicità delle gestioni a fronte dei servizi resi; 

 la definizione dei livelli di qualità dei servizi, sentite le Regioni, i gestori e le associazioni dei 
consumatori, nonché la vigilanza sulle modalità di erogazione dei servizi; 

 la predisposizione e l'aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del 
servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei 
costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della 
valutazione dei costi efficienti e del principio «chi inquina paga». 

- L'attribuzione di tali funzioni e poteri ad ARERA è finalizzata a "migliorare il sistema di regolazione del 
ciclo dei rifiuti, anche differenziati, urbani e assimilati, per garantire accessibilità, fruibilità e diffusione 
omogenee sull'intero territorio nazionale, nonché adeguati livelli di qualità in condizioni di efficienza ed 
economicità della gestione, armonizzando gli obiettivi economico-finanziari con quelli generali di 
carattere sociale, ambientale e di impiego appropriato delle risorse, nonché di garantire l'adeguamento 
infrastrutturale agli obiettivi imposti dalla normativa europea, superando così le procedure di infrazione 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2017-12-27;205!vig=
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già avviate con conseguenti benefici economici a favore degli enti locali interessati da dette procedure" 
(L. n. 205/2017, c. 527). 

- L'Autorità, con la deliberazione 443/2019, ha definito i criteri di riconoscimento dei costi efficienti di 
esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021.  

- Con Deliberazione del 24 novembre 2020 n. 493/2020/R/RIF ARERA ha aggiornato il metodo tariffario 
rifiuti (MTR) ai fini delle predisposizioni tariffarie e per l’anno 2021 prevedendo la possibilità, a causa del 

perdurare del COVID 19, di disporre elementi di flessibilità nella predisposizione dei piani economico 
finanziari per l’anno 2021; 

- Con Deliberazione del 03 agosto 2021 n. 363/2021/R/RIF ARERA ha ulteriormente aggiornato il metodo 
tariffario rifiuti (MTR - 2) valido per il secondo periodo regolatorio, anni 2022 – 2025; 

- E’ stato sottoposto all’attenzione del Consiglio comunale il Piano Finanziario dei servizi preordinati alla 
tutela dell'ambiente ai fini dell'applicazione del relativo tributo comunale (TARI) – relativo all’anno 2022 
secondo i principi e le metodologie definite da Arera, in particolare con la Deliberazione n. 363/2021.  

 
TENUTO CONTO CHE 
 
- Pur perdurando gli effetti della pandemia da COVID 19, lo stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei 

Ministri il 31.01.2020 e via via prorogato, è terminato il 31.03.2022; 
- con il Decreto Legge 24 marzo 2022, n. 24 sono state, dunque, emanate “Disposizioni urgenti per il 

superamento delle misure di contrasto alla diffusione dell’epidemia da COVID-19, in conseguenza della 
cessazione dello stato di emergenza”; 

- con specifico riferimento alle attività di ristorazione e commerciali, al fine di agevolarne la ripresa, la 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 74 del 16.12.2020 ha previsto di “… consentire il rinnovo delle 
concessioni di occupazione suolo temporanee in essere alle stesse condizioni del 2020 fino a gennaio 
2022”, Per il medesimo fine, l’art. 1, comma 706, della L. n. 234/2021 ha prorogato fino al 31.03.2022 le 
disposizioni in materia di esonero di cui all’art. 9 ter commi da 2 a 5, del decreto-legge 28  ottobre  2020,  
n.  137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n.  176; 

- il 2022 auspicabilmente rappresenta l’anno del ritorno alla normalità, risultando ormai superate le 

restrizioni all’ordinario svolgimento delle attività economiche, fortemente limitato negli ultimi due anni. 

CONSIDERATO CHE 

Il Piano Economico Finanziario TARI 2022 Comune di Milano, in approvazione con Delibera della Direzione 
Verde e Ambiente, evidenzia un costo complessivo del servizio di € 296.402.261,00. Complessivamente, le 
tariffe 2022 evidenziano, rispetto a quelle in vigore nel 2021, un decremento medio di oltre il 4% per ciò che 
concerne le utenze domestiche e di circa il 3,5% relativamente alle utenze non domestiche. Ciò è dovuto al 
fatto che le superfici occupate dalle utenze domestiche si sono incrementate rispetto al 2021, a differenza di 
quanto avvenuto per le utenze non domestiche, e al minor costo di raccolta e smaltimento da corrispondere al 
Gestore per € 951.987,00. 

DATO ATTO CHE  
 

- ai sensi dell’art. 1, comma 683, della Legge 27 dicembre 2013 n.147, con deliberazione del Consiglio 

Comunale, da approvarsi entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di 

previsione, sono definite le tariffe della TARI da applicarsi alle utenze domestiche e alle utenze non 
domestiche per ciascun anno solare, nelle due componenti della quota fissa e della quota variabile; 

- ai sensi di quanto disposto dal comma 5-quinquies dell'art. 3 del Decreto Legge 30 dicembre 2021, n. 228 
recante “Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi”, convertito con modificazioni dalla Legge 
25 febbraio 2022, n. 15, “a decorrere dall’anno 2022, i comuni, in deroga all’art. 1, comma 683, della Legge 

27 dicembre 2013 n.147, possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le 
tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno; 

- ai sensi dell’art. 1, comma 662, della citata Legge 27 dicembre 2013, n.147, i Comuni applicano il tributo 
in base a tariffa giornaliera per coloro che occupano o detengono temporaneamente, con o senza 
autorizzazione, locali o aree pubbliche o di uso pubblico, per i quali il tributo dovuto è calcolato, nel rispetto 
delle scelte regolamentari, avendo come riferimento la tariffa annuale, rapportata a giorno e maggiorata di 
un importo percentuale. 
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VALUTATA 
 

- La Relazione Tecnica di determinazione delle tariffe, TARI Tassa Comunale sui Rifiuti Anno 2022, redatta 
dalla Società GF ambiente S.r.l., incaricata a tal scopo da AMSA S.p.A., Società del Gruppo A2A e soggetto 
gestore del servizio di raccolta dei rifiuti urbani e assimilati, nella quale sono riportate le tabelle relative al 
piano tariffario per le utenze domestiche e non domestiche, allegata al presente provvedimento quale sua 
parte integrante e sostanziale; 

 
PRESO ATTO CHE  
 

- sulla base dei dati ivi rappresentati e delle risultanze del sopracitato Piano finanziario si garantisce 
l’integrale copertura dei costi del servizio per l’anno 2022, in conformità a quanto previsto dell’art. 1, 

comma 654, della Legge 27 dicembre 2013, n.147; 
- i coefficienti delle utenze domestiche (Ka e Kb) sono stati mantenuti costanti, così come il coefficiente Kc 

delle utenze non domestiche, mentre il coefficiente Kd è stato ridefinito sulla base delle valutazioni esposte 
nel paragrafo 3.6 della Relazione tecnica di determinazione delle tariffe; 

- tutti i coefficienti sopra indicati rientrano all’interno dei limiti e rispettano i valori proposti dalle tabelle 2, 

3 e 4 del D.P.R. 158/1999; 
- il presente provvedimento ha effetto dal 1°gennaio 2022, in base a quanto disposto dell’art.1, comma 169, 

della Legge 27.12.2006, n. 296;  
- le deliberazioni tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero 

dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle Politiche Fiscali, secondo le modalità e i termini di cui 
all’art. 13, comma 15, del D. L. n. 201/2011, convertito dalla Legge n. 214/2011 e successive modificazioni 
e integrazioni. 

 
RICHIAMATI 
 
- l’art. 53, comma 16, della Legge n. 388 del 23.12.2000, Legge finanziaria per l’anno 2001, che dispone 

che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, le tariffe dei servizi pubblici locali, 
nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito entro la data fissata da 
norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione; 

- l’art. 1, comma 169, della Legge n. 296 del 27.12.2006, Legge finanziaria per l’anno 2007, che stabilisce 

che gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data 
fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione;  

- il comma 5-quinquies dell'art. 3 del Decreto Legge 30 dicembre 2021, n. 228 recante “Disposizioni 

urgenti in materia di termini legislativi”, convertito con modificazioni dalla Legge 25 febbraio 2022, n. 

15, che ha stabilito che “a decorrere dall’anno 2022, i comuni, in deroga all’art. 1, comma 683, della 

Legge 27 dicembre 2013 n.147, possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti 
urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di 
ciascun anno; 

- l’art. 1, comma 639 e successivi, della Legge 27 dicembre 2013, n.147, e successive modificazioni e 
integrazioni; 

- il Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, e successive modificazioni e 
integrazioni; 

- il Decreto del 24 dicembre 2021 del Ministro dell'Interno, che ha disposto il differimento al 31 marzo 
2022 del termine per la deliberazione del Bilancio di previsione 2022 / 2024; 

- l'ulteriore differimento al 31 maggio 2022 del termine per la deliberazione del Bilancio di Previsione 2022 
/ 2024, previsto dal comma 5-sexiesdecies dell'art. 3 del Decreto Legge 30 dicembre 2021, n. 228 recante 
“Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi”, convertito con modificazioni dalla Legge 25 
febbraio 2022, n. 15; 

- l’art. 42, l’art. 49, l’art. 151, comma 1, del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267; 
- l’art. 36 dello Statuto Comunale. 

 
VISTI ALTRESI’ 
 
- i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Direttore dell’Area Gestione Fiscalità e di 

regolarità contabile espresso dal Direttore dell’Area Gestione Finanziaria sul presente provvedimento, ai 
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sensi dell’art. 49 del D. Lgs.  267/00, che si allegano quale parte integrante e sostanziale al presente 
provvedimento; 

- il parere favorevole in ordine alla legittimità espresso dal Segretario Generale, che si allega quale parte 
integrante e sostanziale al presente provvedimento. 
 
 

D E L I B E R A 
 
 
 

1) di determinare per l’anno 2022 le tariffe della Tassa Rifiuti - TARI, (calcolate su un costo totale del 
servizio di € 296.402.261,00) come da prospetto contenuto nella Relazione Tecnica allegata, in 
particolare,  
- Utenze Domestiche: Allegato 1, Tabella 14 - Tariffe UD 2022 
- Utenze Non domestiche, Allegato 1 Tabella 18 UND  2022, colonna TARI 2022 €/m2 anno 

 
secondo gli schemi tariffari di cui alle tabelle riportate nella Relazione tecnica, allegata al presente 
provvedimento quale sua parte integrante e sostanziale; 
 

2) di confermare, anche per l’anno 2022, le agevolazioni riservate specificatamente alle Utenze 
domestiche e a quelle Non Domestiche, previste dalla Deliberazione di Consiglio Comunale n. 6 del 
14/03/2019; 
 

3) di prevedere, ai sensi di quanto disposto dall’art. 23 comma 5 del vigente Regolamento Comunale per 

l’applicazione della Tassa Rifiuti, l’esenzione della TARIG e TARI dal 01/01/2022 al 31/03/2022 per 
le Utenze Non Domestiche limitatamente e con specifico riferimento alle attività di ristorazione e 
commerciali, esentate dal pagamento del Canone Unico Patrimoniale ai sensi del art. 1, comma 706, 
della L. n. 234/2021; 
 

4) di dare mandato al dirigente competente ad effettuare gli adempimenti connessi alla presente 
deliberazione, compreso in particolare l’invio del presente provvedimento all’Autorità di Regolazione 

per  Energia Reti e Ambiente (ai sensi della Deliberazione ARERA n. 57 2020 art. 2) e l’invio del 
presente provvedimento tariffario, al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle 
Finanze, con le modalità e i termini di cui all’art. 10, comma 4, lett. b), del D.L. 8 aprile 2013, n. 35 
convertito con Legge 6 giugno 2013, n. 64 e successive modificazioni e integrazioni. 

Firmato digitalmente da Massimiliano Bianchimano, Conte Emmanuel, COLANGELO ROBERTO 



































































 

 

FOGLIO PARERI RELATIVO ALLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE AVENTE IL SEGUENTE OGGETTO: 

Approvazione delle tariffe TARI – Tassa Rifiuti - Anno 2022 e delle agevolazioni.  

 
 
 
 
 
Numero progressivo informatico: 1155 

 
PARERE DI REGOLARITÀ’ TECNICA 

ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 
 
 

FAVOREVOLE 
                                                                                  
 
 
                                                                                  IL DIRETTORE DI AREA 

Dott. Massimiliano Bianchimano 
                                                                                 ………………………………………..              
 
      Firmato digitalmente da Massimiliano Bianchimano in data 21/04/2022 
 
 



 

 

FOGLIO  PARERI RELATIVO  ALLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE AVENTE IL SEGUENTE 
OGGETTO: Approvazione delle tariffe TARI – Tassa Rifiuti - Anno 2022 e delle agevolazioni. 
 
 
 
Numero  progressivo informatico: 1155 
 
 
 
Direzione  Bilancio e Partecipate 
 
 
 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE  
ai sensi dell’art. 49 del T.U. n. 267/2000 

 
 

Favorevole 
 

IL RESPONSABILE DI RAGIONERIA 
 

Firmato digitalmente da FORNO BRUNA in data 21/04/2022 
 

 



 

 

        
SEGRETERIA GENERALE 

 

Oggetto: Approvazione tariffe TARI – Tassa Rifiuti - Anno 2022 e delle agevolazioni 

N Progressivo informatico: 1155/2022 
 

 
IL VICE SEGRETARIO GENERALE 

 
Vista la proposta di deliberazione indicata in oggetto; 
 
Visto il parere di regolarità tecnica favorevole espresso sulla proposta di 
deliberazione in oggetto dal Direttore dell’Area proponente, da ritenersi assorbente 
della regolarità dell’istruttoria, dei passaggi procedimentali e della documentazione, 
propedeutici alla proposta medesima, della regolarità e della legittimità 
amministrativa, con specifico riguardo a quanto previsto dall’art. 1, commi 660 e 654, 
della Legge 27 dicembre 2013, n. 147;   
 
Visto il parere di regolarità contabile espresso dal Ragioniere Generale; 
 
Richiamato l’art. 23 comma 5 del Regolamento Tari per l’applicazione della tassa dei 
rifiuti del Comune di Milano; 
 
 

esprime  
 

PARERE DI LEGITTIMITA’ FAVOREVOLE 
 

Sulla proposta deliberativa indicata in oggetto per le considerazioni e nei termini 
sopra formulati. 
 
 

IL VICE SEGRETARIO GENERALE 
Dott.ssa Maria Elisa Borrelli 

 Firmato digitalmente da MARIA ELISA BORRELLI in data 21/04/2022  
 


